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Appello per la Bull Italia 
Gli europarlamento]! 
a Parigi e alla Cee: 
non dimezzate Pregnana 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO La identità di Bull ' 
Italia come azienda informati
ca a ciclo completo dev'essere 
.salvaguardata: un messaggio . 
al presidente di Bull SA, Lo- . 
rentz, ma anche alla Cee ed al 
governo italiano, firmato dagli • 
europarlamentari di Pds, Psi e • 
De che hanno accolto l'invito ' 
di Giuseppe Pandolfo, segreta- • 
no della unita di fabbrica del ; 
Pds ad un intenso pomeriggio 
di lavoro presso lo stabilimen- k 
to di Pregnana Milanese: una • 
affollata assemblea coi lavora
tori (dominata dalle preoccu
pazioni per il futuro produttivo 
e dal persistere della cassa in
tegrazione) ed un incontro . 
con la direzione, il presidente , 
Carlo Peretti e l'amministratore 
delegato Bruno Pavesi. Con • 
Anna Catasta e Maria Luisa , 
Sangiorgio (Pds), Enzo Matti
na e Luigi Vertemati (Psi), 
esponenti di Rifondazione e 
Verdi. La De ha comunicato la 
sua adesione. Queste le inizia
tive decise. Primo: nel piano 
informatico il governo italiano 
terrà conto delle proposte Bull, 
al pan di Olivetti, per informa
tizzare la pubblica amministra
zione. Secondo: la casa madre 
Bull garantirà II ciclo completo 
al suo insediamento italiano. 
Terzo: gli • europarlamentari 
Psi, Pds e De promuovono un 
audizione (che sarà informale 
per abbrevnare i tempi) con i 
tre grandi gruppi informatici 
europei per mettere le basi ad 
una politica industriale euro
pea di settore e per sensibiliz
zare Lorentz sulle preoccupa
zioni che il piano di ristruttura
zione Bull SA sta creando in 
Italia. L'incontro con i massimi 
dirigenti di Bull Italia è stato in

trodotto da Umberto Minopoli, 
responsabile delle politiche in
dustriali del Pds. Per Minopoli 
il confronto con le tre grandi 
aziende europee deve indivi
duare sinergie e stabilire mo
menti di intesa per rafforzare 
l'industria a livello continenta
le. Mentre in Italia Bull deve far 
meglio valere il suo ruolo di in
terlocutore. Nei confronti del 
governo - ha tuttavia avvertito 
Minopoli - saremo più forti «se 
il gruppo rafforza la sua strate
gia in Italia. Mentre non potre
mo assistere senza reagire al 
suo depauperamento». Mes
saggi che i dirigenti Bull hanno 
gradito. Per Bruno Pavesi «è ap
propriato portare il segnale di 
allarme a livello politico euro-

. peo» e, alla pari, e giusto 'por
tare un invito di riflessione alla 
capogruppo sui problemi di 
strategia industnale europea». 
Dopotutto, aggiunge Pavesi, 

' Bull Italia con il suo 11 percen
to rappresenta una quota nien-
t'affatto da trascurare. Varia
mente distribuita la presenza 
Bull nel mercato pubblico ita
liano, con punte elevate nella 
sanità, sia a livello centrale che 
locale. Infine Pavesi giudica 
•non secondaria» la presenza 
in Italia di progettazione e pro
duzione, e difende «la origina
lità del due settori». Contnbuti 

' al dibattito di Luigi Vertemati e 
di Enzo Mattina, uno degli ar-

, tefici della risoluzione che tu
tela le prospettive del settore in 
Europa. Una iniziativa voluta 
dai due partiti italiani, Psi e 
Pds, con i deputati francesi e 
tedeschi ed una parte degli in
glesi (circa 70 firmatari). Enzo 

. Mattina chiede che i due com
missari italiani sostengano una 
posizione comune. 

Solo 25mila posti disponibili In tanti resteranno a bocca 
molto superiori le domande asciutta: Deciderà subito 
delle imprese industriali il Cine, oppure si rinvieni 
arrivate sul tavolo di Marini tutto al nuovo governo? 

Marea dì prepensionamenti 
Oltre 45mila le richieste 
Sono oltre 45mila (compresi i ritardatari) le richie
ste di prepensionamento arrivate al ministero del 
Lavoro. Ma a disposizione del Cipe, cui spetta l'ulti
ma parola, per il '92 ci sono soltanto 25mila pensio
namenti anticipati. Anche stavolta non mancheran
no proteste e polemiche. Su tutto, una mina vagan
te: ci sarà una nuova riunione del Cipe, oppure la 
palla passerà al prossimo governo? 

ROBERTO OIOVANNINI 

M ROMA. Prepensionamenti, 
una valanga di richieste. Lune
di sono scaduti i termini per la 
presentazione delle domande 
da parte delle imprese indu
striali per il •pacchetto» '92 di 
25mila pensionamenti antici
pati, e ieri il ministero del La
voro ha comunicato che ne so
no arrivate ben 167. Si tratta di 
quasi 42mila prepensiona
menti (ma se ne attendono 
forse altre 5mila in arrivo per 
•posta»). Adesso, spetterà al 
Cipe (il Comitato interministe
riale per la Programmazione 
Economica) decidere chi ver
rà accontentato echi dovrà re
stare a bocca asciutta. 

La situazione non e sempli
ce, e del resto è un po' un de/a 
uu di quanto avvenne nello 
scorso dicembre. A fronte di 
una disponibilità di soli 1 Imila 

prepensionamenti «1991», al 
ministero di Via Flavia arriva
rono richieste per oltre 40mila, 
in gran parte in base a intese 
tra aziende e sindacati ufficial
mente avallate dal ministro 
Franco Marini. Le decisioni del 
Cipe sollevarono polemiche 
(ad esempio furono «premia
te» le aziende pubbliche, pe
nalizzate quelle private ad ec
cezione dell'Olivelti). Anche 
in questa tornata sono stati si
glati numerosi accordi di ri
strutturazione a suon di tagli 
ed esuben, i cui esiti in termini 
di pensionamenti anticipati so
no stati «tradotti» in queste 167 
richieste. Più esattamente, si 
tratta di 41.829 lavoratori con 
almeno 30 anni di anzianità 
contributiva di cui le aziende 
potranno «liberarsi» a costo 
contenuto (il 50% dell'onere è 

Franco Marini 

a carico dello Stato). Come 
annuncia il direttore generale 
del ministero. Luigi Palmidoro, 
il totale definitivo è destinato 
ad aumentare di qualche mi
gliaio, con l'arrivo delle richie
ste inviate all'ultimo momento 
soprattutto da piccole e medie 
imprese. ~ r 

Adesso il ministero del La
voro ha due settimane di tem
po per esaminare le domande 

delle imprese e i progetti di ge
stione della crisi che queste 
hanno predisposto. L'«istrutto-
ria» di Via Flavia sarà poi invia
ta al Cipe, che dovrebbe deci
dere entro i primi di giugno. I , 
criteri per la npartizione sono ' 
l'efficacia del piano di ristruttu
razione rispetto agli obiettivi • 
programmati, la dimensione "-' 
d'impresa e l'ampiezza degli 
esuberi, le difficoltà del settore 
su scala intemazionale, la con
centrazione degli «esuberi» in 
aree monomdustriali, gli ac
cordi con i sindacati, la «parti- -
colare rilevanza sociale» delle 
diverse situazioni occupazio
nali. Cnten «oggettivi», che in -
pratica consentirebbero al Ci- ' 
pe (presieduto dal ministro ' 
del Bilancio Pomicino) di fare 
esattamente come gli pare. 

In linea teorica, stavolta, do
vrebbe essere favorito chi ven
ne «bidonato» nel dicembre 
scorso: Pirelli, Ansaldo, grup
po Fiat, anche se magari con 
qualche «ritocco» al ribasso. In 
particolare, la domanda dell'U
va non verrà quasi sicuramen
te accolta. Certo è che di fronte 
alla sproporzione tra disponi
bilità e richieste (come detto, 
quasi sempre avallate dal mi
nistero del Lavoro, che si è ca
ratterizzato per una concessio

ne piuttosto disinvolta di questi 
ammortizzatori sociali) non 
mancheranno «lacnme e san-
gue>. Basta guardare la lista 
delle domande di prepensio
namenti delle imprese, ed ec
co l'elenco delle principali 
con:enute nel tabulato del mi
nistero. . Cominciamo • dalle 
aziende pubbliche. Per l'Alita-
lia, 1.150; Uva, 2.965; Ansaldo, 
1.350; Agusta, 1.054; Enichem, 
3.500; Enirisorse, 972; Agip, 
826; Italtel. 1.100; Intecna, 500; 
Brada, 593; Federconsorzi, 
1.18,2 (. Privati: Fiat (compo
nentistica e movimento terra), 
4.930; Pirelli, 450; Ferruzzi, 
1.022; Falck, 607; Bull, 532; 
Abb, 469; Philips, 800; Solvay, 
712; Siemens, 349; Praoil. 500. i 

Ma c'è un'altra mina vagan
te: se al ministero del Lavoro si 
sostiene che decidere la npar
tizione dei prepensionamenti 
è un atto dovuto del governo, 
benché dimissionario, secon
do Pomicino non sono previste 
ulteriori riunioni del Cipe. In 
quesio caso la responsabilità 
passerebbe al prossimo gover
no, ina le conseguenze per 
molte aziende sarebbero 
drammatiche: „s" l'alternativa 
(già annunciata ad esempio 
dalla Pirelli) è la,mobilità 
esterna. - - . • • • >, 

Le associazioni delle autonomie dell'Emilia Romagna e la Provincia di Firenze pagano lo scatto di maggio , 
MUano: richiesta unitaria di Fiom, Firn e Uilm alle aziende e assemblea sulla scala mobile alla Pirelli Bicocca 

Contingenza: si rompe il fronte del «no» 
Le associazioni delle autonomie dell'Emilia Roma
gna e l'amministrazione provinciale di Firenze pa
gano lo scatto di maggio. Importanti enti locali 
smentiscono il governo e rompono il fronte del «no» 
dei datori di lavoro. La Funzione pubblica della Cgil 
insiste sullo sciopero generale della categoria. Ini
ziative unitarie dei metalmeccanici e dei lavoratori 
della Pirelli Bicocca a Milano. 

PIBRODIS lU iA 

• • ROMA. Nel fronte dei da
tori di lavoro che dice «no» al 
pagamento della contingenza 
a maggio già nei giorni scorsi 
qualche piccola breccia si era 
manifestata. Ma il varco che si 
è aperto ieri costituisce un vero 
e proprio salto di qualità. Le 
associazioni delle autonomie 
locali dell'Emilia - Romagna 
(Anci, Urper, Uncem, Cispel) 
pagheranno • la contingenza 
perchè i lavoratori pubblici 
«hanno il pieno e incontrover
tibile diritto di percepire lo 
scatto». Anche - l'amministra
zione provinciale di Firenze ha 
deciso in tal senso. Il consiglio 
provinciale, coi voti favorevoli 
di Pds, Psi. Verdi e Rifondazlo-
ne comunista e l'astensione 
della De. ha votato un ordine 
del giorno in cui si chiede la 
proroga della scala mobile. 

Dalle istituzioni democratiche 
locali viene quindi una smenti-

• ta alle posizioni del governo 
sugli scatti di maggio che po-

' Irebbe essere all'onginedi una 
nuova fase nel confronto tra le 
parti. 

Novità vi sono pure dal pun
to di vista delle posizioni sin
dacali, che finora avevano fat
to registrare sulla questione 

. dello scatto una forte divarica
zione. Segnali unitari di un cer
te significato giungono da Mi
lano. La Fiom, la Firn e la Uil 
del capoluogo lombardo han
no inviato una lettera alle 

.' aziende per chiedere il paga-
' mento. In caso di diniego da 
, parte degli imprenditori le tre 

;. organizzazioni dei metalmec
canici hanno deciso promuo
vere iniziative unitarie, privile
giando la risposta sindacale. 

ma non escludendo nemmeno 
la via giudiziaria. Il punto su 
cui i metalmeccanici milanesi 
insistono è che su questa que
stione essi non hanno alcuna 
intenzione di dividersi, - per 
nessuna ragione. «Con questo 
modo di procedere unitario 
vogliamo dare un segnale al 
sindacato nazionale», dicono 
Giovanni Perfetti della Fiom, 
Vito Milano della Firn e Mario 
Rocca della Uil. Alla Pirelli Bi
cocca I lavoratori in assemblea 
chiedono perii 28 maggio (il 
giorno successivo agli stipen
di) una mobilitazione genera
le del gruppo sulla scala mobi
le con manifestazione a Mila
no davanti aU'Assolombarda. 
E intanto anche la Cgil, la Cisl e 
la Uil della Lombardia hanno 
aperto un senato confronto 
per verificare la possibilità di 
giungere a una posizione uni
taria. 

La Funzione Pubblica della 
Cgil insiste dal canto suo sullo 
sciopero generale del pubbli
co impiego e il ricorso al Tar 
del Lazio sulla circolare del -
ministro del Tesoro Guido Car
li. Ad annunziare le due inizia
tive, che saranno sottoposte ai 
sindacati dei pubblici dipen
denti di Cisl e Uil, è stato Pino 
Schettino, segretario generale 
della Fp-Cgil. Ma anche lo 

Snals, il sindacato autonomo 
della scuola, ha annunziato 
che presenterà ricorso al Tar. 

La Cgil, intanto, parte con le 
cause: le regioni scelte per 
questa prima tornata di ricorsi 
sono il Remonte, la Lombar
dia, l'Emilia Romagna, il Lazio 
e l'Umbria. Pare che l'elenco 
delle aziende che finiranno 
immediatamente ne! mirino " 
non comprende almeno per il " 
momento la Fiat ma include 
invece l'Olivetti, l'Europa Me
talli del vicepresidente della 
Confindustria Orlando, l'azien
da poligrafica di Monti, l'Italce-
rnenti di Pesenti, Si salvano in
vece, per ora, il gruppo Lucchi- • 
ni ma anche l'azienda del neo 
presidente Abete. Nell'area 
•pubblica» la prima grande • 
azienda-a essere colpita dalla 
vertenza giudiziaria sarà l'Enel. , 

La volontà espressa da Luigi . 
Abete, presidente designato 
della Confindustria, di riaprire 
la trattativa sul costo del lavoro 
il primo giugno, anche in as
senza del nuovo governo, ha . 
suscitato ieri commenti di di
verso segno da parte sindaca
le. Mentre per Giorgio Crema-
schi, leader di Essere sindaca
to tra i metalmeccanici, gli in
dustriali «vogliono fare i furbi», 
giacché per riaprire il negozia
to e pregiudiziale il pagamento 

dello scatto di maggio, un'a
pertura di credito al nuovo 
gruppo dirigente della Confin
dustria è venuta dal segretario 
confederale della Uil Adriano 
Musi e da quello della Cgil Giu
liano Cazzola. Comunque Bru
no Trentin ieri ha ribadito che 
non è sufficientela riapertura 
del negoziato per sospendere i 
ricorsi sul mancato pagamen
to della contingenza ma ci 
vuole un accordo. ,.. 

Nei riguardi della contropar
te ora a irrigidirsi è la Cisl. Raf
faele Morese avverte gli indu
striali a «non tirare troppo la 
corda». E intanto crescono le 
forze che non escludono, sep
pure in ultima istanza, il ricor
so a una soluzione legislativa. 
Questa posizione, sostenuta fi
nora da Essere sindacato, dal 
Pds e da Rifondazione comu
nista, è stata evocata ieri da 
Morese ma anche dal segreta
rio generale della Uil, Pietro 
Larizza, che in una assemblea 
di quadri del suo sindacato a 
Milano ha affermato che se, 
sullo scatto di maggio, le con
troparti, con a capo la Confin
dustria, dimostreranno ancora 
tanta durezza e si rifiuteranno 
di trattare saremo costretti a 
seguire la via legislativa ma 
non quella giudiziaria che non 
ci convince»: ,. . . - . 

Per l'occupazione 
domani a Milano 
tute blu in sciopero 
M MILANO. Sciopero genera
le dei metalmeccanici, doma
ni, a Milano e provincia, per di
fendere l'occupazione. Dalle 9 
ai turni di mensa tutte le fabbri
che del settore, piccole e gran
di, pubbliche e private, si fer
mano e, come lo scorso 20 
febbraio con lo sciopero delle 
aziende in crisi, i lavoratori tor
nano nelle strade per denun- ' 
ciare l'aggressione all'appara
to produttivo, una emergenza 
parallela alla questione mora
le. Ritrovo ai bastioni di Porta 
Venezia, quindi corteo fino a 
piazza Duca d'Aosta, davanti 
al Pirellone, dove avranno luo
go I comizi. La vertenza Mase-
rati è un emblema, ed il sinda
cato vuole impedire che altri 
seguano l'esempio di De To
maso. La mobilità per licenzia
re è stata usata però anche alla 
Alea di Cinisello. Si lotta dura

mente anche all'Ansaldo, con
tro un accordo che la Fiom mi
lanese e i lavoratori a ragione 
contestano, ed in decine e de
cine di fabbriche tra cui Suval, 
Ceruti, Oerlikon, Omus. I lavo
ratori a zero ore sono quasi 5 
mila. Un migliaio i coinvolti da 
fallimento e chiusure. Tre mila 
in attesa di prepensionamen
to. Circa 20 mila in cassa inte
grazione periodica (tra questi 
Alfa, Italtel). Il sindacato torna 
a denunciare la «voglia di spe
culazione» sulle aree che spes
so induce il padronato a «di
smettere» l'attività produttiva. 
Con le tute blu scendono in
campo i lavoratori di Pirelli Bi
cocca. Domani ha luogo uno 
dei primi scioperi intemazio
nali: il gruppo italo francese 
Sgs Thompson che vuole ri
durre l'occupazione aprendo, 
nel contempo, un centro di ri
cerche in Svizzera. » nC.Lac 

Il 50% dei lavoratori autonomi sotto la soglia del reddito presunto 

Controlli fiscali sempre più efficienti 
Ma lo Stato incassa solo gli spiccioli 
I controlli fiscali portano alla Juce decine di migliaia 
di miliardi, ma solo una piccola parte entra effettiva
mente nelle casse dello Stato. Le ragioni? Inefficien
za dell'amministrazione, lungaggini burocratiche, 
sconti concessi agli evasori presi in castagna. Nel 
'92 programmati 200mila accertamenti, soprattutto 
verso i lavoratori autonomi, ma c'è il rischio che, a 
causa del condono, l'obiettivo non venga centrato. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Secondo Giorgio 
Benvenuto è «il dito nella pia
ga», per gli esperti del ministe
ro delle finanze uno dei segni 
dell'«impotenza» della macchi
na fiscale. Certo è che l'ammi
nistrazione finanziaria, dopo 
aver fatto tanti sforzi per inca
strare gli evason, non riesce a 
far pagare loro il dovuto. È fru
strante ma è cosi, ammettono i 
funzionari del ministero. Del 
resto le cifre parlano chiaro: 
78mi!a miliardi di «maggiori 

imposte» (cioè tasse non pa-
. gate) scovati negli ultimi tre 

anni. Se fossero stati Incassati 
tutti non ci sarebbero più pro
blemi per il bilancio dello Sta-

" to. Formica sarebbe conside
rato un eroe, e gli italiani non 
dovrebbero fare i conti ogni sei 

. mesi con una stangata. E Inve
ce te cose non stanno cosi, lo 
Stato nesce a raggranellare ap
pena un po' di spiccioli. 

Le ragioni sono tante, con 

un comune denominatore: l'i
nefficienza dell'amministra
zione. Quanto accade per l'Iva 
è illuminante: poniamo, per 
esempio, che il signor Rossi 
non paghi l'imposta, e che il fi
sco riesca a smascherare la 
sua evasione (e già questa è 
una piccola impresa); a que
sto punto II signor Rossi si vede 
arrivare a casa un «avviso bo
nario» e decide di infischiarse
ne. E a quanto pare c'è un alto 
numero di contribuenti man
cati che si regola allo stesso 
modo, tanto che alla fine del 
'91 - riconoscono i tecnici del
le Finanze - si è accumulata 
una massa imponente di avvisi 
non onorati. Ad una pratica in
fatti la burocrazia impone ben 
32 passaggi prima di arrivare 
alla fatidica iscnzione a ruolo, 
cioè al momento della regi
strazione del nome del contri
buente e della somma da lui 

dovuta negli elenchi dell'uffi
cio imposte. Generalmente, 
prima che tutto l'iter si compia, 
lo Stato getta la spugna. . .-

Meglio, ma non troppo, va 
per le imposte dirette, per le 
quali il fisco incassa dal 30 al 
50% per cento di quanto iscnt-
to a ruolo. Senza contare che 
qualsiasi evasore che incappi 
nella rete dei controlli tributari 
può sempre decidere di cavar
sela versando un sesto della ci
fra contestata dall'amministra
zione. 

Gran parte dell'evasione ve
nuta alla luce grazie agli accer-
lamenti fiscali viene dunque 
persa per strada, a dispetto , 
delle statistiche che parlano di 
un miglioramento continuo sul 
Ironie dei controlli. Il migliora
mento c'è: nel 1991 le verifiche 
effettuate sono state 620mila 
(più dell'anno precedente), e 
soprattutto sono stale più «mi

rate», visto che I'89% dei con
trolli è risultato positivo. Ma di 
quei 31.300 miliardi (tra mag
giori imposte e multe) portati 
alla luce solo una piccola par
te entrerà nelle casse pubbli
che. I collaboratori di Formica 
cercano di fare buon viso a 
cattivo gioco, e assicurano che 
da questo punto di vista il 1992 
e il 1993 daranno ottimi risulta
ti grazie al «sistema esperto per 
la verifica». «Siamo fiduciosi, 
nonostante il condono l'ammi-

• nistrazione non va in vacanza», 
afferma Giorgio Benvenuto, ri
spondendo in tal modo anche 
a chi - i superispettori del Secit 
in pnma fila - ntienc lo smalti
mento delle domande di con
dono finirà per bloccare o 
quasi l'attività di controllo. 

Per quest'anno gli accerta
menti previsti ammontano a 
200mila. Gran parte dei quali 
indirizzati ai lavoratori autono
mi e agli imprenditori. Secon-

Giorgio Benvenuto 

do le stime del ministero delle 
finanze, infatti, un autonomo 
su due ha dichiarato negli anni i 
'89 e '90 ricavi o volumi d'affari 
inferiori a quelli determinati in 
base ai coefficienti presuntivi 
di reddito (che determinano 
l'importo minimo delle tasse 
che un lavoratore non dipen
dente deve pagare). La rico
gnizione annunciata dalle Fi
nanze partirà dalle dichiara

zioni dei redditi del 1985. Pri
ma pero, per evitare un lavoro 
inutile, si prowederà ad elimi
nare dall'elenco quanti hanno 
deciso di chiedere 11 condono 
(e che dunque hanno già am
messo di essere evasori). In un , 
secondo momento si procede- : 
rà alle verifiche incrociate, te
nendo conto anche delle diffe
renze tra redditi dichiarati e 
coefficienti presuntivi. - -

L'Indipendente 
cambia, e diventa 
«giornale del nord» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MILANO. Nuove minacce ' 
su l'Indipendente. Ieri i rappre
sentanti del Comitato di reda
zione si sono incontranti con 
l'amministratore delegalo di
missionario, Carlo Gandini, ed ' 
è stato subito gelo. Il nuovo e 
mistenoso gruppo finanziano 
interessato a subentrare nella 
società mettendo danaro fre
sco per rilanciare il quotidiano • 
avrebbe posto condizioni du
re. La pnma: una secca ridu
zione degli organici. 1 giornali
sti che ora sono 59 dovrebbe 
essere ridotti a 40 o al massi
mo 45. E non solo: tutte e cin
que le sedi estere di corrispon
denza verrebbero chiuse. La 
dieta dimagrante non si ferme
rebbe qui. I tagli si abbattereb
bero pesanti anche sulla reda
zione romana. L'ipotesi è il di- -
mezzamento: da 12 a 5-6 con 
il trasferimento a Milano del 
servizio esteri (formato da sei 
giornalisti). Allo stesso tempo ' 
si ridurrebbe drasticamente ' 
l'area di diffusione: la «base» si ; 

concentrebbe al Settennio ne. 
Sarà una coincidenza, ma 

l'annuncio viene dato lo stesso , 
giorno di una dichiarazione di * 
Vittorio Feltn, il direttore con 
simpatie leghiste successore 
del defenestrato Ricardo Fran
co Levi, con cui si accenna al
l'idea di aggiungere sotto la te
stata il sottotitolo «Quotidiano.,' 
del Nord». La spiegazione, ov
viamente, è tutta tecnica. Os- ' 
sia: la diffusione delle 40 mila 
copie del giornale si concentra 
quasi tutta nell'Italia settentrio- . 
naie. Insomma, l'operazione ; 
avrebbe il segno di rafforzare 
l'immagine di giornale del -
Nord con l'obiettivo di rassicu
rare i nuovi azionisti. Già, ma . 
chi sono? L'interrogativo rima- _ 
ne senza risposte ufficiali. Si " 

parla della famiglia Ferrano -
che ha interessi in diversi setto-
n anche se nasce come grup
po tessile - che già controlla un 
altro piccolo quotidiano (la 
Prealpina di Varese). 

Le carte si dovrebbero sco-
pnre venerdì quando si svolge
rà l'assemblea dei soci. È in 
questa sede che Gandini dove ' 
formalizzare l'ingresso • deiv 

nuovi soci. D'altra parte, non ci 
sono più ostacoli statutari. La 
settimana scorsa, infatti, sono 
state votate le modifiche che ' 
impedivano ad un gruppo di 
controllare più del 26% delle : 

quote azionarie. Stravolto l'ul- ' 
timo bastione inventato da Ri
cardo Franco Levi per garanti
re l'indipendenza del giornale, 
la normalizzazione può anda- ' 
re definitivamente in porto. . -

E magari, con l'immagine di , 
«Quotidiano del - Nord» può 
proseguire più speditamente ; 
la marcia d: awicmamente alla 
Lega. La quale però, anche ie- " 
ri, risponde con smentite. Spie- ' 
ga Alessandro Patelli, respon- • 
sabile organizzativo dei «lum-
bard»: «Non ci sarà un impe- • 
gno finanziario per sostenere • 
le sorti dell'impresa editoriale , 
diretta da Vittorio Feltri. La Le- ( 
ga ha bisogno di spazio su tutti 
i giornali». «E poi - ha aggiunto , 
- per diventare azionisti di rife
rimento del quotidiano occor
rerebbero almeno dieci miliar
di, cifra che noi non abbiamo ; 
nelle nostre casse». Ma i redat- ' 
tori dell'Indipendentesono tut- '• 
('altro che tranquillizzati. L'im
magine di due ragazzoni in t-
shirt del «Carroccio» che do- > 
menica al raduno-comizio di 
Pontida del duo Bossi-Miglio 
diffondevano l'Indipendente 
non è certo servita a rassicurar- ; 
l i . , , ,r. , 

Sciopero dei capitreno 
Venerdì ferrovie nel caos 
per il braccio di ferro 
tra MortiflLlaro e i còbas 
- '• RAULkVnTENBERQ . -

• • ROMA. Un'altra giornata ' 
nera, per le ferrovie, dopodo- • 
mani venerdì 15. £ la prima 
puntata del braccio di ferro in- • 
gaggiato da Felice Mortillaro, ' 
presidente dell'Agens a cui le 
Fs hanno delegato gli affari 
sindacali, con i cobas a comin
ciare da quelli del personale 
viaggiante (Cnpv). I comitati 
di base dei controllori e del ca
pitreno hanno confermato il v 
primo dei due scioperi dalle * 
ore 9 alle 18 (il secondo, il 29 
maggio) proclamati il 23 apri- ' 
le, dopo che Mortillaro aveva ' 
annunciato loro che non li rite
neva soggetti negoziali. Occor- ' 
re ricordare che lo stesso Cnpv 
aveva revocato il blocco delv 

«week end» della Liberazione 
(25 aprile), essendo stato • 
convocato dal presidente del
l'Agens, sperando cosi in un ri
conoscimento da parte delle 
Fs. Invece il professore li aveva 
chiamati soltanto per dire: 
«Con voi non tratto, non siete 
un sindacato ma una coalizio
ne d'interessi, i miei interlocu
tori sono i sindacati ricono-, 
sciuti dallo Statuto dei lavora- , 
tori e dalle sentenze della Cas
sazione», ovvero Cgil Cisl UH 
Cisal e Cisnal. Tuttavia non è 
qui il punto. Al viaggiante pre
me contestare il contratto «in- ' 
tegrativo bis» sottoscritto il 3 
marzo dai confederali con la 
dissociazione del Comu - di 
Gallori: e soprattutto la strato- ' 
già di fondo di tale «integrati
vo», che trasferisce competen
ze del capotreno al secondo 
macchinista nominato «diri
gente di trazione». Tantoché la • 
loro prolesta, più che contro le 
Fs appare esprimersi contro i 
cugini macchinisti del Comu • 
che si sono battuti appunto per 
ottenere quella qualifica, e si 
sono dissociati perché non si 
sentono abbastanza garantiti. 

L'Ente Fs ha fornito un ele.n- , 
co dei convolgi che intende as
sicurare nelle grandi direttrici * 
Nord-Sud ed Est-Ovest, secon
do le Indicazioni della legge 
sui servizi minimi. Certamente 
però sarà difficile viaggiare in > 
treno venerdì. E allora vedre
mo se Mortillaro farà ripetere 
all'Ente la ritorsione adottata 
con i macchinisti, negando an
che al personale viaggiante 
che avrà scioperato gli aumen

ti retributivi previsti per i ferro- : 
vieri neII'«integrativo-bis». Ve
dremo inoltre se manterrà la 
promessa di togliere la giorna
ta pure ai ferrovieri costretti a . 
fermarsi a causa dello sciope
ro anche se non vi aderiscono. , 

Per altre ragioni, anche i 
confederali sono sul piede di 
guerra. Si tratta di un accordo 
societario fra le Fs e la Tirrenia ' 
(gruppo Iri-FinmareJ firmato ; 
ieri dai rispettivi amministratori 
Lorenzo Necci e Franco Peco- ' 
nni sul trasporto marittimo di ' 
persone e mezzi fra il conti
nente e la Sardegna. Le Fs pas
sano alla Tirrenia il traghetta
mento sulla tratta Civitavec- • 
chia-Golfo Aranci, cedendo tre 
navi, il contributo della rete di 
vendita e l'attuale loro quota di 
mercato relativo al trasporto 
marittimo di passeggeri e auto-
mezzi. L'accordo fa parte di 
una intesa tra Finmare e Fs che 
prevede la partecipazione di 
queste ultime al capitale della 
Tirrena con una quota fra il 15 
e il 25%, più la collocazione di 
rappresentanti Fs nelle cariche 
sociali della Tirrenia. Il perso- * 
naie, pur utilizzato dalla com
pagnia della Finmare, manter
rà il rapporto di lavoro con 
l'Ente; tranne gli addetti alla 
camera e alla mensa, che sa
ranno assunti dalla Tirrenia., 
Ebbene, contro questo accor-, 
do i sindacati minacciano 
sciopen dei ferrovieri, quanto 
meno nel settore della naviga- -
zione. Per il segretario della Fit . 
Cisl Gaetano Arconti, l'ammi
nistratore dell'Ente Necci «met
te ogni giorno il sindacato di • 
fronte a fatti compiuti», «siamo 
ormai su una rotta di collisione 
definitiva'. Motivo, i sindacati ; 
non sono stati consultati, e 
l'accordo con la Tirrenia sa
rebbe riduttivo rispetto a un 
progetto Fs-Finmare sul cabo
taggio delle merci. - -

Infine sull'industria ferrovia
ria del materiale rotabile, da ' 
registrare la preoccupazione • 
dei metalmeccanici Rom Firn / 
Uilm per i ritardi nella ristruttu
razione, che sta dando mano 
libera alle Fs per commesse a 
trattativa privata. Il termine del 
30 aprile è stato ampiamente • 
superato, e lo stesso ministro = 
dei Trasporti Bernini ritiene 
che l'Ente «è libero di compor
tarsi come meglio crede». • • "i 
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